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1. Chi è il minore straniero? 

Quando un bambino nasce in Italia, acquista la cittadinanza dei suoi genitori. Pertanto, un 

bambino figlio di cittadini stranieri è straniero.  

Se un bambino straniero nato in Italia vive nel nostro Paese regolarmente e con 

continuità, al compimento del 18° anno può chiedere la cittadinanza italiana, il che comporta la 

perdita della sua cittadinanza d’origine.  

 
2. Quali diritti ha un minore straniero? 

La Convenzione di New York sui diritti del fanciullo del 1989 (ratificata dall’Italia e resa 

esecutiva con legge n. 176/91) stabilisce che i diritti da essa sanciti devono essere riconosciuti a 

tutti i minori, senza alcuna discriminazione (art. 2). 

Pertanto, i  minori stranieri, anche se clandestini o irregolari, sono titolari di tali diritti.  

In particolare, il permesso di soggiorno consente loro l’iscrizione al servizio sanitario 

nazionale e il conseguente ottenimento della tessera sanitaria. 

Quanto all’istruzione, i minori stranieri presenti sul territorio, sono soggetti all’obbligo 

scolastico, e ad essi si applicano tutte le disposizioni vigenti in materia di diritto all’istruzione, di 

accesso ai servizi educativi, di partecipazione alla vita della comunità scolastica. L’iscrizione dei 
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minori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi ed alle 

condizioni previste per i minori italiani. Può essere richiesta in qualsiasi periodo dell’anno 

scolastico. 

I minori stranieri, privi di documentazione anagrafica o in possesso di documentazione 

irregolare o incompleta sono iscritti con riserva. 

 

3. Il permesso di soggiorno 

La vigente normativa in materia di immigrazione stabilisce che per i minori il divieto di 

espulsione, fatto salvo il loro diritto seguire i genitori che siano colpiti da tale provvedimento. 

I figli minori di un immigrato possono entrare regolarmente in Italia insieme al genitore, 

purché quest’ultimo abbia le disponibilità di reddito e di alloggio descritte all’art. 29.3 del TU 

sull’immigrazione (si prescinde da teli requisiti solo se il genitore è rifugiato). 

Il figlio minore può raggiungere il genitore anche in un secondo tempo, attraverso 

l’istituto del ricongiungimento familiare. La domanda per il ricongiungimento familiare si presenta 

allo sportello unico per l’immigrazione istituito presso le prefetture – uffici territoriali del governo. 

Una volta fatti gli accertamenti del caso, viene rilasciato all’interessato un nulla-osta. Dopo 90 

giorni dalla presentazione della domanda, la persona può già richiedere alle autorità diplomatiche 

o consolari italiane nello stato di provenienza il visto d’ingresso per motivi familiari a nome del 

figlio minorenne. 

Il minore infraquattordicenne è iscritto nel permesso o nella carta di soggiorno del 

genitore; se maggiore di 14 anni ha diritto a un suo permesso “per motivi familiari”. Tale 

permesso di soggiorno consente l’accesso ai servizi assistenziali, l’iscrizione a corsi di studio o di 

formazione professionale, l’iscrizione nelle liste di collocamento, lo svolgimento di lavoro 

subordinato o autonomo, fermi i requisiti minimi di età per lo svolgimento di attività di lavoro. 

Esso ha la stessa durata del permesso di soggiorno del genitore ed è rinnovabile insieme con 

quest’ultimo. 

Alla condizione del figlio è equiparata quella del minore affidato, adottato o sottoposto a 

tutela legale. 

 

4. I dati 

Il fenomeno della presenza di soggetti minori di età nel contesto territoriale e scolastico 

del Veneto, viene rappresentato attraverso le tabelle che seguono. 

Le stesse sono state tratte dalle pubblicazioni dei Rapporti annuali resi dall’ Osservatorio 

Regionale sull’Immigrazione (anni 2007, 2006, 2005) e dalla pubblicazione “Nessuno è minore – 

Relazione sull’infanzia e l’adolescenza nel Veneto. Anno 2006” resa dall’Osservatorio regionale 

per l’infanzia e l’adolescenza. 
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Minori e popolazione straniera residente in Veneto - Periodo 2001 - 2006 
Valori assoluti 
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 Fonte: Elab. Osservatorio Immigrazione Regione Veneto su dati Istat Censimento 2001 ed al 31 dicembre degli anni 2002-2006. 
 
 

 
Minori stranieri residenti nelle Province del Veneto - Periodo 2001/2005 
Valori assoluti e percentuali 
 

Provincia 2001 2003 2004 2005 2006
Var.% 2001-

2006

Treviso 8.431 13.118 15.989 18.520 20.804 146,8%

Vicenza 9.167 13.450 15.807 18.121 20.023 118,4%

Verona 8.231 11.116 13.311 15.530 17.322 110,4%

Padova 4.707 7.734 10.077 11.951 13.650 190,0%

Venezia 2.878 5.212 6.989 8.536 9.918 244,6%

Rovigo 872 1.503 1.946 2.403 2.729 213,0%

Belluno 1.065 1.643 1.942 2.112 2.311 117,0%

Veneto 35.351 53.776 66.061 79.178 86.757 145,4%  
Fonte: Elab. Osservatorio Immigrazione Regione Veneto su dati Istat al 31 dicembre degli anni 2001-2006. 

 

Cittadini stranieri (minori di età) iscritti nelle anagrafi sanitarie del Veneto delle prime 
cinque comunità più numerose e per classi di età. 
Valori assoluti al primo semestre 2005 
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 Fonte: Elab. Osservatorio Immigrazione Regione del Veneto su dati Anagrafe Sanitaria – Regione Veneto 
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Alunni stranieri nelle scuole delle province del Veneto e percentuale sul totale della 
popolazione scolastica. Periodo a.s. 2003/04 – 2005/06 
Valori assoluti e percentuali 

Provincia 2005/2006 2004/2005 2003/2004 
var.% 2005-
2006 

Distribuzione 
provinciale  

% su totale 
popolazione 
scolastica 

Treviso 12.938 10.643 8.821 21,6 24% 10 
Vicenza 12.529 10.491 8.501 19,4 23% 10 
Verona 10.996 9.880 8.237 11,3 20% 9 
Padova 8.252 6.049 4.815 36,4 15% 7 
Venezia 6.059 4.924 3.820 23,1 11% 6 
Rovigo 1.664 1.322 1.065 25,9 3% 6 
Belluno 1.442 1.216 1.157 18,6 3% 5 

Veneto 53.880 44.525 36.416 21,0 100% 8 

Fonte:Elab.  Osservatorio Immigrazione Regione del Veneto su dati Ufficio Scolastico del Veneto/ Aris 


